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Concessione di u n con t r ibu to s t r ao rd ina r io di l i re 6.000 mil ioni 
a favore de l l 'En te a u t o n o m o p e r l ' acquedot to pugliese pe r il 

r i p i anamen to dei disavanzi di bi lancio 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 22 mag­
gio 1976, n. 361, che ha coinvertito in legge, 
con modificazioni, il decreto-legge 13 mag­
gio 1976, ai. 241, ha autorizzato la Cassa de­
positi e prestiti a concedere all'Ente auto­
nomo per l'acquedotto pugliese un mutuo 
di lire 3.000 milioni per l'esercizio finan­
ziario 1976, per porlo in grado di provve­
dere al ripianamento dei disavanzi del pro­
prio bilancio. 

Tale provvedimento, di carattere eccezio­
nale, è stato giustificato dalla necessità di 
porre l'Ente in parola nella condizione di 
avviare ad un indispensabile risanamento 
la propria situazione economico-finanziaria, 

resa assai precaria dalle pregresse e ricor­
renti passività ideila propria gestione, che 
con il consuntivo per l'anno 1974 presen­
tava un disavanzo di oltre 9 miliardi di lire. 

La situazione dell'Ente permane però as­
sai precaria sia per l'insufficienza delle en­
trate rispetto alle spese obbligatorie, sia per 
il pesante passivo derivante dalla gestione 
degli acquedotti lucani, che, pur non rien­
trando tra i compiti istituzionali dell'Ente, 
gli è stata affidata con la legge 28 maggio 
1942, n. 664. Detta gestione ha sempre rap­
presentato per l'EAAP un gravissimo onere 
non solo per lo stato di dissesto in cui si 
trovavano gli impianti allorché li prese in 
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consegna, ma anche per la non remunera-
tività dei servizi. 

Malgrado i ripetuti interventi straordi­
nari dello Stato, nell'ultimo consuntivo la 
gestione di che trattasi si è chiusa, essa sola, 
con un disavanzo di oltre 6.000 milioni di 
lire. 

La prospettata situazione deficitaria, nel 
suo complesso, potrà, per il futuro, essere 
fronteggiata con l'adeguamento delle tariffe 
di vendita dell'acqua — per cui è già in 
corso l'istruttoria prevista dalla legge — e 
con il già assentito aumento dei canoni di 
manutenzione degli allacciamenti alle fo­
gnature. 

Ma se con i eennati provvedimenti la si­
tuazione potrà migliorare sensibilmente, re­
sta sempre da risolvere il problema dei disa­
vanzi idei precedenti esercizi finanziari, ohe 
per l'alto costo del denaro incidono' note­

volmente sull'economia della gestione e che 
potrebbero addirittura provocare la para­
lisi delle attività che sono svolte dall'Ente 
e che si riflettono, in modo determinante, 
sullo sviluppo sociale, agricolo ed industria­
le del vasto territorio servito. 

Per consentire all'Ente di svolgere con 
efficacia i compiti affidatigli e per evitare 
l'insorgere di nuovi ostacoli alla soluzione 
dei problemi del Mezzogiorno, è necessario 
che lo Stato intervenga in modo risolutivo, 
concedendo all'EAAP un contributo straor­
dinario di lire 6.000 milioni per completare 
il ripianamento del disavanzo esistente al 
31 dicembre 1976, con particolare riguardo 
a quello derivante dalla gestione degli ac­
quedotti lucani. 

È stato, pertanto, predisposto l'accluso 
disegno di legge, ohe si sottopone per l'ul­
teriore corso. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.. 

E concesso a favore dell'Ente autonomo 
per l'acquedotto pugliese un contributo 
straordinario di lire 6.000 milioni per il 
ripianamenito dei disavanzi del proprio bi­
lancio alla data del 31 dicembre 1976, com­
prese le passività derivanti dalla gestione 
degli acquedotti lucani. 

Art. 2. 

All'onere di lire 6.000 milioni derivante 
dal! attuazione della presente legge sì prov­
vede mediante corrispondente riduzione del 
capitolo n. 9001 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario 1977. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


